
   

Oggetto: CONTRATTO SOTTO SOGLIA AI SENSI DELL’ART. 36, CO. 2, LETT. A) DEL D.LGS. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO
MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO DELLA SALA DEL DIPARTIMENTO JONICO IN SISTEMI GIURIDICI ED
ECONOMICI DEL MEDITERRANEO, AMBIENTE, CULTURE DI TARANTO AFFERENTE L’ORGANIZZAZIONE DI UN WORKSHOP A
TARANTO, IN DATA 18 OTTOBRE 2017. CIG: ZA8203C7E8.
Aggiudicazione efficace ai sensi dell’art. 32, co. 7 del D.lgs. 50/2016.
Nomina del Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e del DEC ai sensi
dell’art. 111, co. 2 del D.Lgs. medesimo.
Assunzione del relativo impegno di spesa.

IL PRESIDENTE

Premesso che:

In data 20 ottobre 2015 è stato approvato il Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014 2020 con
Decisione CE C(2015)7344 e con una dotazione complessiva di € 377.666.668,00;

il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza è stato individuato quale Amministrazione
responsabile delle funzioni relative all’Autorità di Gestione titolare del Programma Operativo Nazionale
“Legalità” FESR FSE 2014 2020;

Il PON Legalità 2014 2020 si prefigge l’obiettivo generale di rafforzare le condizioni di legalità per i cittadini e
le imprese nelle Regioni meno sviluppate, tra cui la Puglia, intervenendo su tre direttrici principali: 1) il
rafforzamento della pubblica amministrazione impegnata nel contrasto alla criminalità organizzata ed alla
corruzione; 2) il supporto al mondo imprenditoriale per la diffusione di condizioni di sicurezza favorevoli allo
sviluppo delle attività produttive; 3) l’inclusione sociale e il sostegno all’economia sociale;

Al fine di tutelare gli ingenti investimenti dedicati dal Governo al Porto di Taranto per l’ammodernamento
delle infrastrutture portuali l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio – su impulso del Ministero
dell’Interno e della Prefettura di Taranto – ha inteso candidare una proposta progettuale, in collaborazione
con il Consorzio Area Sviluppo Industriale Taranto. Ciò anche nell’ottica di adottare un insieme di tecnologie e
sensori “intelligenti” – in grado di colloquiare con i sistemi di sorveglianza dei privati;

In coerenza con il percorso di legalità già avviato nel corso degli ultimi anni a livello territoriale, la Prefettura
di Taranto ha pertanto inteso avviare e condurre un tavolo di confronto tra le istituzioni del territorio, al fine
di verificare la possibilità di proporre la candidatura di una proposta progettuale nell’ambito del Programma
PON Legalità 2014 2020. La proposta dovrà mirare a definire un nuovo modello di presidio del territorio che,
sfruttando la sensoristica intelligente e l’integrazione tra sistemi pubblico privati, consenta alle forze di
polizia di migliorare le capacità di monitoraggio, passando da sistemi di videosorveglianza passivi che
consentono una reazione post evento, a sistemi di sorveglianza attivi che consentono di poter prevenire il
reato e/o intervenire prima che lo stesso sia commesso;

La Prefettura di Taranto, d’intesa con il Ministero dell’Interno hanno reputato utile l’organizzazione di un
evento finalizzato a stimolare ed incoraggiare la presentazione della candidatura di una proposta progettuale
da parte delle istituzioni del territorio. A tal fine, è stata altresì coinvolta l’Autorità di Gestione del
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Programma PON Legalità per guidare ed indirizzare il già avviato percorso di costruzione della proposta
progettuale e del partenariato da parte degli enti interessati;

Il Ministero dell’Interno e la Prefettura di Taranto hanno pertanto stabilito di organizzare, in data 18 ottobre
2017, a Taranto il workshop “Un investimento per l’Italia e per l’Europa” e di coinvolgere l’AdSP del Mar Ionio
nell’organizzazione dell’evento citato, secondo le indicazioni pervenute dal Ministero medesimo. Per tale
evento, hanno già acquisito la disponibilità a partecipare anche del Ministro per la Coesione Territoriale e il
Mezzogiorno Claudio De Vincenti che, con l’istituzione del CIS – Contratto Istituzionale di Sviluppo (DL
01/2015) segue direttamente i lavori del tavolo che cura la gestione dei finanziamenti concessi al territorio, le
varie fasi di implementazione delle attività e la tutela degli investimenti;

Secondo le stime del Ministero dell’Interno e della Prefettura di Taranto, l’affluenza attesa per il workshop è
pari a circa 300 350 persone. L’AdSP del Mar Ionio, non possedendo gli spazi adeguati ad accogliere l’attesa
partecipazione, ha pertanto ritenuto opportuno rivolgersi al Dipartimento Jonico in “Sistemi giuridici ed
economici del Mediterraneo, ambiente, culture”, dotato di una sala capiente ed adeguata all’evento di che
trattasi, già usata per altri convegni;

Con foglio prot. n. 12949/SP/AGE/AMM del 06/09/2017 l’AdSP ha pertanto invitato il Dipartimento Jonico a
presentare un proprio preventivo di spesa per l’utilizzo della sala;

Il Dipartimento Jonico ha trasmesso il proprio preventivo di spesa via e mail in data 11.09.2017 specificando
che il noleggio della sala comprende, altresì, il servizio audio, di proiezione e di assistenza tecnica mediante
tecnico informatico del Dipartimento medesimo per un importo pari ad € 600,00;

Considerato che:
il D.lgs. 50/2016 all’art. 36, co. 2, lett. a) dà attuazione normativa al principio in ossequio del quale, per importi
d’affidamento inferiori alla soglia comunitaria, laddove ricorra “un valore economico molto limitato”
(Comunicazione interpretativa della Commissione, G.U.U.E., 1 agosto 2006, C/179, sottoparagrafo 1.3.) non
occorre che sia comunque assicurato il rispetto del principio della concorrenza per il mercato, richiesto invece per
le procedure negoziate di cui al D.lgs. 50/2016, art. 36, co.2, lett. da b) a c);
pur affermando il D.lgs. 50/2016 che “L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all’art. 30, comma 1”, cioè dei principi
fondamentali del Trattato (D.lgs. 50/2016, art. 36, co. 1), la scelta del contraente non è però, in questo caso, da
assoggettarsi all’aggravamento procedurale pro concorrenziale previsto dalla lett. b) del co. 2 del medesimo art. 36
(“… le stazioni appaltanti procedono (…) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a
150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata
previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di
mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti”);
ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016, in relazione alle procedure di affidamento c.d. "semplificate",
l'orientamento pressoché unanime della Giurisprudenza è quello del riconoscimento dell'ampia discrezionalità
dell'Amministrazione, anche nella fase dell'individuazione degli OO.EE. da consultare e, quindi, della negazione
della sussistenza di un diritto in capo a qualsiasi operatore del settore ad essere invitato alla procedura (Cfr. T.A.R.
Campania, Napoli, II, 8 marzo 2017, n. 1336);

Atteso che:
il Dipartimento Jonico ha già, in passato, dato in noleggio all’AdSP delle sale per lo svolgimento di

workshop/convegni che si sono svolti ottimi standard qualitativi in rapporto ai costi sostenuti;
l’individuazione dell’operatore economico incaricato avviene in base al canone della “passata esperienza”, per aver

precedentemente egli stesso proceduto correttamente alla prestazione del servizio (c.d. “esecuzione a regola d’arte,
nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti”, Cfr. ANAC, linee guida n. 4, paragrafo 3.3.2), considerandosi, del resto, che
“l’episodica, mancata applicazione del principio di rotazione non vale ex se, in linea di massima, ad inficiare gli esiti di
una gara già espletata, una volta che questa si sia conclusa con l'aggiudicazione in favore di un soggetto già in
precedenza affidatario del servizio e (…) si sia conclusa con l'individuazione dell'offerta più vantaggiosa per la stazione
appaltante” (Cfr. T.A.R. Campania, Napoli, II, 8 marzo 2017, n. 1336).
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Ritenuto:
pertanto, opportuno ricorrere all’affidamento diretto del servizio mediante la procedura negoziata di cui all’art. 36,
co. 2, lett. a) del D.lgs. 50/2016;
appropriato e legittimo il ricorso alla valutazione dell’offerta in relazione alla sua congruità in termini di prezzo, ai
fini dell’aggiudicazione dell’incarico;

Valutato che: il preventivo presentato dal Dipartimento Jonico attua i canoni della congruità della spesa per le
motivazioni sopra riportate, come attestato dal Responsabile del procedimento in data 04.10.2017.

Attesa: la regolarità dell’iter procedimentale seguito.

Dato atto che:
l’Autorità di Sistema Portuale ha avviato l’iter di verifica dei requisiti ex art. 80 del D.lgs. 50/2016
I predetti controlli si sono conclusi con esito positivo.

Accertato: il possesso dei requisiti di moralità dell’operatore economico, ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016.

Atteso che: rientrandosi negli “affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro”, è applicabile la stipulazione
semplificata “mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere”
(D.lgs. 50/2016, art. 32, co. 14).

Rilevato: pertanto, che questa Amministrazione ha garantito “in aderenza:
a) al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione ovvero
nell’esecuzione del contratto;
b) al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse pubblico cui
sono preordinati;
c) al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del contraente in
assenza di obiettive ragioni;
d) al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buona fede, (…) nella fase di affidamento (…)
h) al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo
dell’affidamento” (ANAC, linee guida n. 4 cit., paragrafo 2.2).

Considerata: pertanto, l’esistenza dei presupposti per addivenirsi all’aggiudicazione efficace, ai sensi dell’art. 32, co. 7
del D.lgs. 50/2016.

Dato atto che: il Dr. Fulvio Lino Di Blasio, in qualità di Segretario Generale è Responsabile del procedimento ai sensi
dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e Direttore per l’Esecuzione del Contratto ai sensi dell’art. 111, co. 2 del D.Lgs. medesimo.

Visti: gli atti d’ufficio tutti.

Sentito: il Segretario Generale che ha espresso il proprio parere favorevole nel merito ex art. 10 della L.84/1994 e smi.

Visti:
il preventivo di spesa in data 11.09.2017;
la UPB 1 – Titolo I – Spese correnti del bilancio di previsione 2017;
il capitolo di spesa U122/30 “Partecipazione a progetti europei, nazionali e regionali”, inserito nella predetta UPB,
che presenta la disponibilità.

Letti ed applicati:
il D.lgs. 50/2016;
il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 362, in data 8.11.2016, di nomina del Presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio;
la Delibera del Comitato di Gestione dell’AdSPMI n. 04/17 del 18.4.2017, di nomina del Segretario Generale
dell’Ente.
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D E L I B E R A

1. di richiamare le premesse a contenuto integrante e sostanziale del presente atto;
2. di approvare gli atti tutti relativi all’iter procedimentale per l’affidamento del servizio di noleggio della sala Aula

Magna del Dipartimento Jonico di Taranto;
3. di disporre, ai sensi dell’art. 32, co. 7 del D.lgs. 50/2016, l’aggiudicazione efficace del servizio di che trattasi, per

l’importo complessivo di € 600,00 (euro seicento/00) oltre IVA per complessivi € 732,00;
4. di stabilire che si procederà alla stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 32, co. 14 del D.lgs. 50/2016

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere firmate
digitalmente, mediante posta elettronica certificata;

5. di impegnare l’importo di € 732,00 (settecentotrentadue/00) nel competente capitolo di bilancio:

6. di trasmettere copia del presente atto alla Sezione Segreteria del Presidente e del Segretario Generale ed alla
Sezione gare e contratti dell’Ente per la predisposizione degli atti connessi e conseguenti.

Visto:
Il Segretario Generale
Dr. F.L. DI BLASIO

________________
IL PRESIDENTE

Prof. Avv. Sergio PRETE

CAPITOLO PREVISIONE DI
BILANCIO

IMPEGNI
PRECEDENTI

IMPEGNO ATTUALE RIMANENZA DA IMPEGNARE

U122/30 € 20.000 € 0 € 732,00 € 19.268,00

Data iniziale di pubblicazione sul profilo del committente: 11.10.2017


